GIOVANNI ANTONIO 

GIANOTTI 

ARCIVESCOVO PER 
GRAZIA DI DIO E 
DELLA S. SEDE... 

Giovanni Antonio Gianotti 



fìi 

Digitized by Google 



GIOVANNI ANTONIO GIANOTTI 

ARCIVESCOVO 

PER GRAZIA DI DIO E DELLA |. SEDE APOSTOLICA 

AL VENERABILE CLERO E DILETTISSIMO POPOLO 

della Città e Diocesi. 



abbiamo rilardato finora , Venerabili Fratelli e Figliuoli 
Dilettissimi , a pubblicare l'Indulgenza plenaria in forma di 
Giubileo, che S. Santità PIO PAPA IX , si é degnala di 
accordare a lutto l'Orbe Cattolico con sua Enciclica del 
1.* scorso Agosto, ciò fu per dar tempo acche fossero ul- 
timali i lavori di campagna, e sulla speranza, che, ces- 
salo il Choléra che avea pur anche invaso la Nostra Dio- 
cesi, potessero i Fedeli alla Nostra cura commessi più 
facilmente approfittare dell'accordato favore. 

Terminali ora i lavori campestri , cessalo ornai il morbo 
fatale. Ci rechiamo a premura di aprire a vostro spirituale 
vantaggio i lesori delle grazie di cui è custode e dispcn- 
aatrice la nostra buona Madre , la Chiesa. 
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Ma prima di parlarvi dello grazie accordale, e delle 
condizioni necessarie per conseguirle, giudichiamo conve* 
niente, che voi medesimi docili ascoltale la voce slessa 
del Capo della Chiesa , del Pastore universale delle anime 
dei fedeli di tulio il mondo; ed eccovene le autorevoli e 
venerande parole. 

Al Venerabili Fratelli 

PATRIARCHI , PRIMATI , ARCIVESCOVI, VESCOVI 
ED ALTRI ORDINAR» LOCALI, CHE SONO IN GRAZIA 
E COMUNIONE COLLA SEDE APOSTOLICA 

PIO IX. 

Venerabili Fratelli, salute ed Apostolica Benedizione. 

» Contemplando Noi , 0 Venerabili Fratelli , coll'afTetlo 
e colla sollecitudine della Nostra Apostolica carità l'universo 
mondo cattolico, possiamo appena esprimere a parole da 
qual profondo dolore siam compresi , allorché vediamo la 
cristiana e civile repubblica da ogni parte miseramente tur- 
bala , oppressa e travagliata da luttuosissime calamità di 
ogni ragione. Imperocché voi sapete benissimo come i po- 
poli cristiani 0 da fierissime guerre , 0 da civili discordie , 
0 da pestiferi morbi , 0 da violenti tremuoli , 0 da altri 
mali gravissimi siano afflitti e commossi. Soprattutto però 
è da dolere ohe fra tanti non mai abbastanza deplorabili 
danni e mali , i figliuoli delle tenebre , più prudenti di quei 
della luce nella loro generazione , ogni di più si sforzino 
con d'ogni maniera frodi , astuzie e macchinazioni diaboliche 
di fare asprissima guerra contro la Chiesa cattolica e la sua 
salutare dottrina , di scalzare e distruggere l'autorità di qual- 
sivoglia potere legittimo, di depravare e corrompere tulle 
le mcnli e tulli i cuori, di propagare dovunque il veleno 
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mortifero dell' Indifferentismo e dell' Incredulità , di sconvol* 
gere le ragioni tulle divine ed umane , di suscitare e fomen- 
tare dissenzioni , discordie e moli di empie ribellioni, di 
commettere i più nefandi delitti e le più atroci crudeltà , 
e di tentare ogni argomento per togliere di mezzo, se fosse 
mai possibile, la SS. nostra Religione, e per mettere a soq- 
quadro la stessa socielà umana. Pertanto in si grave condi- 
zione di cose, ben sapendo che nell'orazione ci è dato, per 
singolare benefizio del misericordioso Iddio, il mezzo di ot- 
tenere ogni bene onde abbisogniamo e di allontanare i mali 
cui paventiamo, non abbiamo tralascialo di levare gli occhi 
Nostri al monte eccelso e santo, dal quale confidiamo che 
sia per venirci ogni soccorso. E nell'umillà del Nostro cuore 
non ci restiamo dal pregare e scongiurare con ardenti e 
fervorose preghiere Iddio ricco in misericordia , affinchè to- 
gliendo te guerre fin dagli estremi confini della terra e 
cessando ogni dissidio, ai Principi cristiani e ai loro popoli 
conceda la pace , la concordia e la tranquillità , e ai Prin- 
cipi soprattutto accordi il piissimo desiderio di ognor meglio 
proteggere e propagare la fede e la dottrina cattolica , dalla 
quale massimamente dipende la felicità dei popoli, e liberi 
Principi e popoli dai mali che gli affligono, e d'ogni vera pro- 
sperità li rallegri , ed elargisca ai traviali i doni della celeste 
sua grazia, acciocché ritornino dalla via di perdizione in 
quella della verità e della giustizia, e di vero cuore a Lui si 
convertano. Ma quantunque in quest'alma Nostra cillà ab* 
bi amo digià ordinalo che si facessero preghiere per implo- 
rare la divina misericordia, pure seguendo le tracce illustri 
de' Nostri Predecessori , abbiamo stabilito di ricorrere anche 
alle vostre orazioni e a quelle di tutta la Chiesa. 

. Ondechè, V. F., v'indirizziamo queste Lettere colle 
quali caldissimamente domandiamo alla vostra esimia e ben 
nota pietà, che per le cagioni suddette con ogni cura e 
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studio eccitiate i fedeli al vostro zelo affidali a fare tulli gli 
sforzi, deposto mercè di una vera penitenza il peso de'pec- 
cati, colle preghiere, coi digiuni e colle limosino e con 
altre opere di pietà, per placare Tira del Signore provo- 
cala dalle malvagità degli uomini. E secondo la egregia 
vostra religione e sapienza uopo è che sponiate agli stessi 
fedeli quanto sia misericordioso il Signore inverso quei che 

10 invocano, e quanto grande sia la virtù della preghiera, se, 
chiuso ogni adito al nostro avversario , a Dio ci rivolgiamo. 
Imperocché Fa preghiera , per servirci delle parole del Gii- 
sostomo « è fonte, radice e madre di innumerevoli beni; 
e la forza della preghiera estinse quella del fuoco» infrenò 

11 furore dei leoni , cessò le guerre , sedò le battaglie » dis- 
sipò le tempeste, fugò i demoni , schiuse le porle del ciclo, 
infranse i lacci di morie , cacciò i morbi , allontanò i disa- 
stri , slabili le ciltà conquassate, i flagelli del cielo» le in» 
sidie degli uomini e tulli finalmente i mali dessa tolse di 
mezzo (1). » 

, • Mentre però, V. F., s'innalzano fervide preci al cle- 
menlissimo Padre delle Misericordie pei molivi sovraccen- 
nali, bramiamo ardentemente che non rifiniate, giusta la 
Nostra Lettera Enciclica a voi spedila addi 2 febbraio 1849 
da Gaeta , di supplicarlo più inslantemenle che mai insie- 
me coi vostri fedeli» perchè propizio voglia illustrare la Nostra 
mente del lume del Santo suo Spirito, acciocché possiamo 
quanto prima stabilire intorno alla Concezione della SS. Ma- 
dre di Dio T Immacolata Vergine Maria , ciò che sia per 
tornare in maggior gloria di Dio e in lode della stessa Ver- 
gine, Madre amantissima di tulli noi. 

» Ma perchè i fedeli a voi commessi preghino con più 
fervore di carità e con fruito più copioso, abbiamo giudicato 
di aprire e dispensare i tesori de 1 doni celesti, la cui di- 

(!) S. Jouli Chrys. Uuui. 15. de incomprehens. Dei natura cantra Anomaeos. 
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slribuzione dairAltissimo a Noi venne affiliala. Per la qual 
cosa appoggiali sulla misericordia di Dio onnipotente e sul- 
l'autorità de' suoi beali Apostoli Pietro e Paolo, in virtù di 
quel potere di legare e di sciogliere, die Dio a Noi benché 
immeritevoli commise, con queste Lellerc concediamo e 
doniamo l'Indulgenza plenaria di lutti i peccati in forma 
di Giubileo , e che si potrà eziandio applicare per modo di 
suffragio alle anime che sono in purgatorio , a tulli e sin- 
goli i fedeli d'ambo i sessi nelle vostre Diocesi , i quali , 
entro lo spazio di tre mesi clic dovrà per voi stabilirsi , 
e computarsi dal giorno che sarà da ciascun di voi detcr- 
minato, confessali umilmente e con sincero doloro i pro- 
pri peccali e dall'assoluzione sacramentale espiati , riceve- 
ranno con riverenza il SS. Sacramento dell'Eucaristia e 
divolamcnte visiteranno tre Chiese da designarsi da voi o 
per tre volle una di esse, e quivi per qualche tempo por- 
geranno a Dio pie preghiere secondo la Nostra intenzione, 
per l'esaltazione e prosperità della Sanla Madre Chiesa e 
della Sede Apostolica , per la estirpazione delle eresie , per 
la pace e concordia dei Principi cristiani e per la pace e 
l'unità di lutto il popolo cristiano ; ed inoltre nello slesso 
intervallo di tempo digiuneranno una volta, e faranno ai 
poveri una qualche limosina in ragione della loro pietà. 
Affinchè poi possano lucrare questa Indulgenza anche le 
Monache e le altre persone che vivono in perpelua clau- 
sura , e coloro pure che sono detenuti in carcere o che per 
infermità corporale o per altro qualsiasi impedimento non 
potessero compiere qualcuna delle opere sovraccenna le. dia- 
mo ai confessori la facoltà di poter commutarle in altre 
opere di pietà, ovvero prorogarne l'adempimento ad altro 
tempo vicino, ed eziandio di poter dispensare dalla comu- 
nione i fanciulli che non vi fossero slati ancora ammessi. 
Laonde vi autorizziamo ad accordare per l'Autorilà Nostra 
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Apostolica ai Confessori delle vostre Diocesi . soltanto in 
questa occasione , e durante il sovraddello spazio dei tre 
mesi , tulle quelle stessi ssi me facoltà , che furono già da 
Noi dalc nell'altro Giubileo concesso colla Nostra Lettera 
Enciclica a voi spedila addi 21 di novembre i 851 , messa 
alle slampe e che comincia « Ex aliis Ptostris », eccetto 
però sempre tutte quelle che in quella stessa Lettera fu- 
rono da Noi eccetiuate. Olire di che vi permettiamo di 
concedere licenza ai fedeli delle vostre Diocesi, cosi laici 
come ecclesiastici secolari e regolari e di qualsivoglia in- 
soluto, fosse anche da nominarsi specialmente, di potersi 
per questa cagione scegliere Ira gli approvati qualunque 
Sacerdote confessore secolare o regolare , e di dare la slessa 
facoltà ancora alle Monache, abhenchè esenli dalla giuris- 
dizione dell'Ordinario, e a tulle le altre femmine viventi 
nella clausura. 

» Orsù dunque, o V. F., dacché siete chiamati a parte 
della Nostra sollecitudine, e costituiti siete cusiodi sovra 
le mura di Gerusalemme , non rimettete di gridare insieme 
con Noi giorno e nolle con ogni orazione, supplica e ren- 
dimento di grazie, umilmente e instantemcnlc al Signore 
Iddio nostro, e d'implorare la divina sua misericordia, 
perche propizio allontani da noi i flagelli della sua ira che 
pei nostri peccali ci meritiamo, e spanda benigno sopra 
di tulli i lesori della sua bontà. Noi al postutto non du- 
bitiamo che non siale per rispondere pienissimamente ai 
nostri desidcrii e alle nostre istanze, e siam certi che tulli, 
massime gli Ecclesiastici e i Religiosi , le Monache e quei 
Ira i fedeli laici, che vivendo pietosamente in Crislo, cam- 
minano degnamente secondo la vocazione onde sono slati 
chiamali, porgeranno a Dio incessantemente e con ardenlissimo 
studio di pietà le supplichevoli loro preghiere. Ed affinchè 
più facilmente Iddio esaudisca le nostre orazioni , non Ira- 
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lasciamo, V. F., di chiedere la intercessione di quelli che 
già coronati sono in possesso della palma , ed anzitutto e 
sempre invochiamo la Immacolata Vergine Madre di Dio, 
che è la più acconcia e polente avvocala nostra appo Dio, 
e che è madre di grazia e di misericordia ; di poi implo- 
riamo il patrocinio dei santi Apostoli Pietro e Paolo e di 
tutti i Santi che con Cristo regnano nei Cicli. Niente però 
vi stia più a cuore, di nulla tanto vi caglia, quanto di esor- 
tare, di ammonire e di eccitare assiduamente e con più di 
zelo che mai i fedeli alla vostra cura commessi , affinchè 
durino ogni di meglio saldi ed immobili nella professione 
della cattolica religione, fuggano col massimo studio le in- 
sidie, le fallacie e le frodi degli avversarli, e procedano 
con alacrità ognor maggiore nelle vie dei comandamenti di 
Dio, astenendosi con somma cura dai peccati onde si ori* 
ginano tulli i mali che affliggono il genere umano. Pertanto 
non trascurate di rinfocare di continuo lo zelo principal- 
mente dei Parrochi , acciò compiendo accuratamente e re- 
ligiosamente i loro doveri , non si restino mai dall'ani mo- 
strare ed erudire con somma diligenza il popolo cristiano 
loro affidato nei principi! e nei precetti santissimi della 
nostra fede divina, e dal pascerlo sollecitamente coll'am- 
minislrazione dei Sacramenti, e dall' esortare tulli nella 
sana dottrina. 

Finalmente ricevete auspice di tulli i celesti doni e pe- 
gno dell'ardentissima Nostra carità inverso voi l'Apostolica 
benedizione, che dal profondo del cuore a voi, V. F., e 
a lutti i Chierici e fedeli laici commessi alla vostra vigi- 
lanza col più tenero aflelto imparliamo. 

. Dato in Roma, presso S. Pielro il \ S di agosto 1854, 
del Nostro Pontificato Anno Nono. • 

PIO PP. IX. 
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Le parole commoventi e di sacra unzione ripiene del Vi- 
cario istesso di G. C, che udito avete, a neri colori ci di- 
pingono r a ina rissi ma tristezza, da cui trovasi oppresso il 
paterno di Lui cuore alla vista dei mali gravissimi, che 
affliggono la società e la Chiesa, e c'indicano i mezzi che 
da noi adoprar si debbono per farli cessare. 

Ci parla il S. Padre delle guerre, che turbano la pace 
delle Nazioni , e mietono la vita di tanti nostri fratelli : ci 
parla delle civili discordie, che tengono i popoli in istalo 
di continua agitazione, e la società minacciano di scompi- 
glio: ci parla in particolar modo delle frodi, astuzie e dia- 
boliche macchinazioni , con cui i figliuoli delle tenebre 
fanno asprissima continua guerra alla Cattolica Chiesa, e 
cercano di depravare» corrompere le menti e i cuori di tulli; 
di propagare ovunque il rio veleno dell' Indifferentismo e 
della Incredulità, e ad ogni mezzo ricorrono per abbattere , 
se mai fosse possibile, la Heligion nostra SS. 1 " 

Quest'ultimo è il gran male, che più delle guerre e dei 
Cholèra amaramente deplora il comun Padre dei Cristiani, 
ed è pur troppo il male, che più d'ogni al Li o dovrebbe 
eccitare le nostre lagrime, e tulli indurci a porvi un pronto 
sicuro riparo. Ma, e quale sarà il rimedio a tanti mali che 
ci opprimono ? 11 ritorno sincero a Dio, o Dilettissimi . per 
mezzo di una vera conversione, e l'esercizio della santa 
orazione. A questi due punti si riferiscono le calde esorta- 
zioni, che ci fa nella sua Enciclica il Sommo Pontefice. 

Convien pure, o Dilettissimi, che nei pubblici flagelli, 
che ci percuotono, noi riconosciamo il giusto castigo delle 
nostre prevaricazioni. Se il negano gli empj egli atei, che 
in quelli allro non ravvisano, che 1' e Hello de) caso; noi 
illuminali dalla fede, noi che confessiamo esservi una Prov- 
videnza sovrana, che lutto regge e governa, dobbiamo u- 
miliarci sotto la polente mano di Dio, e con cuor contrito 
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e pcnilente sovente ripetere — mento hatc putimur, ed in- 
tanto approfittare dell'occasione del S. Giubileo per piangere 
i nostri peccati, e per mezzo di una confessione accompa- 
gnala da tutte le necessarie disposizioni , purificare l'anima 
nostra, e restituirci nell'amicizia del Signore, che ricco in 
misericordie non mancherà di accoglierci quai figli , che 
fan ritorno al loro padre. 

Purificati cosi nel sangue dell'Immacolato Agnello. uniamo 
le più umili e fervide nostre preci a quelle che di continuo 
presenta al Diviri Trono il Sommo Pontefice, il Vicario di 
G. C, affinchè si disarmi la destra della Giustizia di Dio. 
e tulli ci accolga fra le braccia di sua infinita Clemenza. 

Lasciamo all'eretico ed all'incredulo che si rida pure 
delle nostre orazioni , e persuadiamoci , che la preghiera 
umile, confidente, fervorosa , trapassa le nubi e sale sino 
al Trono di Dio, e dal seno di Lui ne trae le benedizioni 
e le grazie. 

La preghiera ben falla e onnipotente ; può operare mi- 
racoli nell'ordine naturale e spirituale; e poiché siamo in 
tempi si tristi , che umana forza sottrarci non può ai tanli 
inali, sotto il cui peso gemiamo, appigiiamoci all'unica 
àncora che ci rimane di salvezza, la santa orazione. 

Animati da questo spirilo di preghiera profittiamo del 
favore della plenaria Indulgenza, che in forma di Giubileo 
ci accorda il supremo Gerarca della Chiesa ; e per render- 
vene meritevoli, chiunque voi siale, alberi infruttuosi che 
inutilmente occupale una parte della mistica vigna del Si- 
gnore, non abusale più olire di sua pazienza, e guardatevi, 
che già la scure è posti alla radice dell'albero, che tosto 
o tardi sarà tagliato e gellato alle fiamme. Cessate, vogliam 
dire, d'irritare la collera del Signore, e di contristare la 
sua Sposa, la Chiesa, colla violazione dei comandamenti del- 
l' uno e dell' altra : cessate di scandolezzare i Fedeli con 
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discorsi irreligiosi, od osceni, rigettate da voi que' libri e 
<|iic' fogli che disonorano fa nostra Patria, e di tanti incauti 

10 spirito corrompono ed il cuore : fuggite la conversazione 
di coloro che rapir vi vorrebbero quanto vi avete di più 
prezioso, la Cattolica fede, o darvi una Religion Cattolica 
senza Capo, senza Pastori , e cosi gitlarvi , senza che pur 
anco ve ne avvediate, traile braccia del protestantesimo, 
che privo di simbolo, di dogmi, di sacramenti, ad una ne- 
gazione si riduce d'ogni verità religiosa, ed all'odio contro 
la Cattolica Chiesa, che della verità è colonna e fondamento. 
Alla Cattedra di Pietro inviolabilmente attaccali , gloriamoci 
pure di appartenere alla misteriosa sua nave, e, calpestalo 
ogni umano vile rispetto, pratichiamo apertamente i doveri 
e le virtù, che la SS. m * Iteligion nostra c'impone. Divenuti 
cosi sinceri Cattolici preghiamo pel Vicario di G. C. suc- 
cessore di Pietro, cui incombe la cura di tulle le Chiese 
del mondo Cattolico; preghiamo per la conversione dei pec- 
calori, degli increduli , degli eretici e degli scismatici : pre- 
ghiamo pel ritorno della pace fra i Principi Cristiani : pre- 
ghiamo per la cessazione del morbo, che già tante vittime 
immolò nelle nostre contrade; e giacché il Sommo Pontefice 
in questi giorni ha raccolto intorno a se Vescovi di tutte 
Nazioni per esaminare con essi e decidere una questione 
della più alta importanza, quella, vogliam dire, che riguarda 
la Immacolata Concezione di Maria SS.**; e desidera che 

11 Clero ed il popolo uniscano alle sue le loro preghiere, 
onde ottenere i lumi del Santo Spirilo , di cui abbisogna 
per definire ciò che tornar debbe maggiormente a gloria di 
Dio, e ad onore della Vergine SS. m ", preghiamo anche noi 
per questo fine e corrispondiamo così quai docili figli all'in- 
vito del comune nostro Padre e Pastore, e facciamo in tal 
modo riconoscere al mondo, quanto sia nei cuor nostri ra- 
dicala, e lenera e cara ci riesca la divozione verso la gran 
Madre di Dio e Madre nostra. 
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Ritornando poi all'Enciclica del S. Padre, od inerendo 
allo disposizioni in essa contenute dichiariamo: 

1. * L'apertura del Giubileo in questa Diocesi si farà nelfa 
1 Domenica di Avvento, 5 prossimo dicembre , e durerà 
per tre mesi continui; sicché terminerà li 4 marzo 1855 
2. 8 domenica di Quaresima. 

2. ° Neil' aprirsi del Giubileo si canterà l'inno Veni Crea- 
tor colle orazioni de Spiritu Sancto e de immaculata Conce- 
ptionc B. M. V. 

5. e Per tutto il tempo del Giubileo nella Messa, ove il 
rito lo permetta, si aggiungerà la colletta de Spiritu Sancto 
e quella prò remissione peccalorum. 

4. ° Le opere prescritte per l'acquisto della plenaria In- 
dulgenza sono: 1.° Accostarsi degnamente ai Santi Sacra- 
menti della Penitenza e dolP Eucaristia: 2." Digiunare una 
volta nello spazio di tre mesi in giorno, in cui non sia già 
prescritto il digiuno. o.° Fare una limosina ai poveri se- 
condo che a ciascuno suggerirà la propria divozione. 4.° Vi- 
sitare tre Chiese a ciò designale, o tre volle alcuna di esse, 
pregando per qualche tempo in ciascuna visita per l'esal- 
tazione e prosperità della Santa Chiesa e della Sede Apo- 
stolica, per la estirpazione delle eresie, e per la concordia 
e la pace dei Principi e popoli Cristiani. In queste visite 
potrà bastare la recita di cinque Pater ed ave cogli atli di 
Fede, Speranza, Carità e Contrizione, ed un De profundis 
od un Miserere. Per gli Ecclesiastici poi gli esortiamo a reci- 
tare le orazioni che loro Immettiamo in foglio separato. 

5. ° In quanto alle Chiese da visitarsi, assegniamo, oltre 
a tulle le Parocchiali , quelle ancora nelle quali abilual- 
menlo si conserva il SS. ,no Sacramento, e quelle in cui a- 
vesso luogo in lai tempo la esposizione del Venerabile per 
le quarant'ore. Peri religiosi poi e per quelle persone elio 
vivono in comunità, come pei carcerali , assegniamo la loro 
Chiesa od Oratorio. 
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6. ° A fine di agevolare ai fedeli l'adempimento dello 
condizioni prescrilte per l'acquislo della plenaria Indulgenza, 
inviliamo ciascun Parroco a determinare per la sua Pa- 
rocchia quindici od almeno olio giorni , nello spazio dei 
quali abbia luogo qualche straordinaria predicazione, e diasi 
ogni sera la benedizione col SS. mo Sacramento, preceduta 
dal canto del salmo Miserere mei Deus , e delle orazioni 
prò remissione peccalorum, de D. M. V. e prò Papa. E per 
poter riuscire in quesl' utile divisamento potranno i Parrochi 
concertarsi fra loro e dividersi l'epoca suddetta, onde reci- 
procamente aiutarsi sia nella predicazione, sia nell'assistenza 
al Confessionale. 

7. * Comunichiamo a tulli i Confessori approvati nella 
Nostra Diocesi, durante il tempo del Giubileo, la facoltà 
di assolvere i penitenti da qualunque colpa o censura a 
Noi riservala ; e riguardo ai Sacerdoti confessori , ai quali 
Noi già prima di quest'epoca del Giubileo abbiamo con- 
cesso d'assolvere da qualche caso a Noi riservato, inten- 
diamo che abbiano pure tulle le facoltà, di cut si fa men- 
zione sia nella citala Enciclica del Sommo Pontefice del 
1.° agosto ultimo scorso, sia in quella del 21 novembre 
1851 che comincia Ex aliis. Di quest'ultima Enciclica essi 
troveranno per loro norma l'estratto che concerne le apo- 
stoliche facoltà con le apposte eccezioni. 

8. ° Terminali i Ire mesi , cioè nella seconda Domenica 
di Quaresima si chiuderà il Giubileo col canto solenne del 
Te Dcum seguilo dalla benedizione col SS. mo Sacramento ; 
dopo la quale si potrebbe fare un allo di consecrazione 
della rispettiva Parocchia alla SS. ma Vergine dinanzi ad un 
altare dedicato in onore di Lei , terminando la funzione col 
canto dell'Ave mari* Stella, od altro cantico in lingua ila- 
liana. 
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9.° Questa Nostra Lettera unitamente air Enciclica del 
Sommo Pontefice verrà letta e spiegala dai signori Parrochi 
ai rispettivi loro parocchiani nella prima Domenica dopo la 
ricevuta della medesima , e quindi la terranno affissa nella 
Sacrestia per lutto il tempo che durerà il Giubileo. 

Si compiaceranno pure i signori Parrochi di distribuire 
ai Sacerdoti di loro Parocchia V unito foglio delle preci, 
che opportunamente possono recitare. 
Saluzzo, li 14 Novembre 1854. 

f GIOVANNI Anciv.' Vescovo 

Avv.° Quaranta Segretaro 



Estratto dell'Enciclica di S.S.PIO PP. IX. Ex aliis Nostris 
in dataci novembre 1851, riguardo alle facoltà concesse 
a Confessori durante il Giubileo. 

Noi concediamo largamente una plenaria Indulgenza 

di lutti i loro peccali, in forma di Giubileo, la quale per 
modo di suffragio potrà essere parimenti applicala alle anime 
del purgatorio. Ed affinchè questa Indulgenza possano guada- 
gnare altresì le Monache ed altre persone viventi in clausura 
perpetua , come pure i carcerati , od altri , che per malattia 
corporale, o per qualunque altro impedimento non possano 
adempire alcuna delle opere suddette, Noi diamo la facoltà ai 
Confessori da loro scelli, come infra, di cambiare in «lire le 
opere di pietà prescritte, e di prorogarle ad un altro lempo, 
colla facoltà eziandio di dispensare dalla Comunione i fan- 
ciulli» che non ancora vi sono ammessi. 
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Parimenti concediamo ai fedeli delle vostre Diocesi tanto 
laici, che ecclesiastici, secolari e regolari, e di qualunque 
Istituto anche da nominarsi in ispecie, la licenza e la fa* 
colla di eleggersi per ciò qualunque sacerdote Confessore, 
secolare o regolare, fra quelli, che come più idonei, voi giu- 
dicherete di designare per questo effetto (della quale facoltà 
potranno servirsi pure le Monache , benché esenti dalla giuris- 
dizione dell'Ordinario, ed altre donne claustrali, purché il Con- 
fessore sia approvato per le Monache), i quali nel foro della 
coscienza, e per questa volta solamente possano assolverli dalla 
scomunica, dalla sospensione, dall' interdetto , e da altre ec- 
clesiastiche sentenze, e censure, jure , et ab homine per qua- 
lunque motivo inflitte, tranne le infra eccettuate, come pure 
da tutti i peccali, eccessi, crimini e delitti per quantunque 
gravi, ed enormi, anche riservati in forma speciale agli Or- 
dinarii de* luoghi, ed alla Sede Apostolica, la cui assoluzione 
altre volle non s'intenderebbe concessa per simile generale 
indulto. 

Inoltre per viemaggiormenle appianare la strada a tutti per 
ritornare al cammino della salute, ai medesimi Confessori» pel 
detto spazio (del Giubileo), concediamo altresì la facoltà di 
assolvere lutti coloro che diedero miseramente il loro nome 
alle Selle, i quali veramente penlili s'accostino al Sacramento 
della riconciliazione, e possano dispensarli dall'obbligo di de- 
nunziare i complici, a fine di conseguire la slessa Indulgenza 
plenaria, servale però le solite condizioni, ed eccettuati i casi, 
iu cui per evitare maggiori e più gravi danni la denunzia non 
sembrasse del lutto necessaria. 

Concediamo eziandio ai medesimi Confessori la facoltà di 
commutare, dispensando, in altre pie opere ogni sorla di voli 
anche giurati e riservali alla Santa Sede Apostolica , (eccettuali 
però sempre quelli di castità, di religione, e di obbligo ac- 
cettalo da un terzo, o quelli, in cui si tratta del pregiudizio 
dei terzi , come pure i penali , che preservativi del peccato si 
appellano, se non fosse, che la mutazione da farsi si giudi- 
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cassi; late da mettere freno al peccato non meno della prima 
materia del volo) imposta sempre la penitenza salutare, ed 
altro, che, secondo il diritto, si deve ingiungere. 

Concediamo ancora la facoltà di dispensare da|P irregolarità 
incorsa per violazione di censure, purché non sia dedotta al 
foro esteriore, nè facilmente sia per dedursi ; fuori però di 
questa facoltà i Confessori predetti, in vigore delle presenti 
Lettere, non avranno altra facoltà di dispensare da qualunque 
altra irregolarità sia ex dettelo, sia ex defechi, o pubblica od 
occulta, o da qualunque altra incapacità od inabilità in qua- 
lunque modo contratta. 

Non intendiamo poi con queste Lettere derogare in nessun 
modo alla Costituzione cplju relative dichiarazioni pubblicale 
dal Nostro Predecessore di felice memoria Benedetto XIV, la 
quale comincia Sacramenlum poenilenliae , riguardo all'inabilità 
di assolvere il complice ed all'obbligo della denuncia; nè in- 
tendiamo di dar la facoltà di assolvere coloro che fossero da 
Noi e dalla Sede Apostolica , o da qualche Prelato o Giudice 
ecclesiastico nominatamente scomunicati . sospesi ed interdetti, 
o dichiarati incorsi in altre condanne e censure, fuorché nel 
decorso del mese suddetto avessero soddisfatto alle loro obbli- 
gazioni. Che se in detto termine secondo il giudizio del Con- 
fessore non fossero in istato di soddisfarvi, concediamo che 
possano essere assolti ad effetto solamente di conseguire le In- 
dulgenze di questo Giubileo, ingiunto però loro l'obbligo di 
soddisfare lostoché il potranno. 



Il Tipografa sottoscritto previene i signori Parroci avere testé ristampato il 
Piccolo Catechismo della Diocesi , con nuove Aggiunte , ed essere anche munito 
dei Registri Crocchiali e degli Stampati occorrenti alle Opere pie, ecc., ecc. 

Presso il medesimo trovami ancora alcune copie delle Conferenze agli Eccle- 
siastici per gli spirituali esercizi , del Donaudi , nonché II Conladino insti ulto con 
dicci Dialoghelli sopra il Sacramento della Penitenza , tra un Padre missionario «I 
un contadino , il tutto a ben tenue prezzo. 

Suluzzo, cui Tipi di Giovanni Enrici. 
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